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1 Gerarchia delle resistenze trave-colonna

In una struttura a telaio resistente a momento (moment resisting
frame), per assicurare lo sviluppo del meccanismo globale
dissipativo è necessario rispettare la gerarchia delle resistenze trave-
colonna ovvero è opportuno che la formazione delle cerniere
plastiche avvenga nelle travi piuttosto che nelle colonne (salvo in casi
particolari chiaramente individuati dalle norme).  
Ciò richiede che gli elementi di giunzione o più precisamente le
componenti nodali siano dotate di adeguata sovraresistenza per
consentire la formazione della cerniera plastica nelle travi
collegate.

Le componenti nodali sono le seguenti :

1 - Pannello d’anima della colonna irrigidito o no

2 - Saldatura della trave alla flangia di testa bullonata o alla

piattabanda della colonna

3 - Bulloni del giunto a flangia  (se previsto)

4 - Flangia di testa della trave

5 - Piattabanda della colonna

6 - Parte tesa dell’anima della colonna

7 - Parte compressa dell’anima della colonna

8 - Parte tesa dell’anima della trave

9 - Parte compressa dell’anima della trave

La scala gerarchica, a partire dalla maggior resistenza richiesta, delle
componenti nodali prevede, in ordine decrescente, il pannello d’anima
della colonna, la saldatura trave-flangia e il minimo valore della
resistenza delle componenti da 2 a 9.

- La maggior resistenza del pannello d’anima della colonna è
richiesta dall’item 7.5.4.5 delle NTC 2008 e dall’item 6.5.2 (4)
P della EN 1998-1.

- La sovraresistenza della saldatura della piattabanda tesa della
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trave è richiesta dall’item 7.5.3.3 delle NTC 2008 e dall’item
6.2.3 (4) della EN 1998-1

- Il momento resistente minimo delle componenti nodali è
richiesto dall’item 7.5.4.4 delle NTC 2008 e dall’item 6.2.7.2
della EN 1998-1

Oltre ad aver rispettato tutte le regole di dettaglio sopra citate, si deve
assicurare per ogni nodo trave-colonna del telaio che

MC,pl,Rd gRD Mb,pl,Rd 

dove gRD = 1,3 per strutture in classe di duttilità CD”A” e 1,1

per CD”B”, MC,pl,Rd è il momento resistente della colonna

calcolato per i livelli di sollecitazione assiale presenti nella colonna

nelle combinazioni sismiche delle azioni e  Mb,pl,Rd è il momento

resistente delle travi che convergono nel nodo trave-colonna.

Se la zona dissipativa è individuata alla base della colonna il
criterio della gerarchia delle resistenze va applicato anche al sistema
di ancoraggio e, per strutture ad alta duttilità, anche alle parti interne
al nodo di base ovvero, in sequenza gerarchica, alle seguenti :

1 - Saldatura della colonna alla piastra di base

2 - Bulloni di ancoraggio 

3 - Piastra di base della colonna

4 - Parte tesa dell’anima della colonna

5 - Parte compressa della flangia e dell’anima della colonna
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gerarchia delle resistenze
resistenza

collegamento  >
resistenza elementi di

giunto  > 
resistenza
colonna

saldatura colonna - piastra momento resistente minimo sezione dissipativa

secondo NTC :

Il collegamento colonna-fondazione deve essere
progettato in modo tale da risultare sovra-resistente
rispetto alla colonna ad esso collegata.
In particolare, il momento resistente plastico del collegamento deve
rispettare la seguente disuguaglianza

dove Mc,pl,Rd è il momento resistente plastico di progetto della

colonna, calcolato per lo sforzo normale di progetto NEd che fornisce

la condizione più gravosa per il collegamento di base.

Si richiede tuttavia che tali azioni risultino non maggiori

di quelle trasferite dagli elementi sovrastanti, amplificate

con un coefficiente di sicurezza gRd  pari a 1,1 in CD “B”

e 1,3 in CD “A”, e comunque non maggiori di quelle

derivanti da una analisi elastica della struttura in

elevazione eseguita con un fattore di struttura q = 1

(&7.2.5 NTC 2008)
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Secondo EC8 :

Gli effetti dell'azione sugli elementi di fondazione devono essere

valutati sulla base di considerazioni di progetto relativa al criterio della

capacità tenendo conto dello svilupparsi di possibili 

sovraresistenze, ma è necessario che non siano superiori agli

effetti dell’azione corrispondenti alla risposta della struttura

sotto la situazione sismica di progetto, avendo assunto un

comportamento di tipo elastico (q = 1,0).

Per le fondazioni di singoli elementi verticali (pareti o colonne), la

condizione di cui sopra può ritenersi soddisfatta se i valori di

progetto degli effetti delle azioni EFd sulle fondazioni sono ottenuti

come segue :

gRd è il coefficiente di sovraresistenza, preso uguale a 1,0 per q

<= 3, o uguale a 1,2 altrimenti;

 è il valore di (Rdi / Edi ) <= q della zona dissipativa o

dell’elemento i della struttura che ha la più alta influenza

sull’effetto EF considerato.

In conclusione il sistema di ancoraggio può essere progettato
secondo 3 criteri :
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1 -  considerando il momento resistente plastico della

colonna opportunamente maggiorato giusto il criterio di

sovraresistenza dell’elemento di ancoraggio.

2 – in base alle azioni trasmesse dalla colonna in

condizioni sismiche amplificate con un  coefficiente di

sicurezza gRd  pari a 1,1 in CD “B” e 1,3 in CD “A” (NTC

2008) oppure in base all’effetto dei carichi permanenti e

dell’effetto sismico incrementato del fattore gRd .  <= q

per q <= 3  oppure  gRd .  <= 1,2 . q  per q > 3 (EC8)

3 – in base alle azioni trasmesse dalla colonna derivanti da

una analisi elastica della struttura in elevazione avendo

assunto un fattore di struttura q = 1.  

Collegamenti in zona dissipativa

trattazione comune a NTC ed EC8 

Nel caso di collegamenti con saldature a cordoni d’angolo e
nel caso di collegamenti bullonati il seguente requisito deve
essere soddisfatto:

Rj,d gRd 1,1 Rpl,Rd 

dove:
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Rj,d    è la resistenza di progetto del collegamento;

Rpl,Rd è la resistenza plastica di progetto della membratura collegata
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Esempi realizzati :
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